
 
12 settembre, sabato,  Santissimo Nome di Maria 
 h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia          
 h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva                            
 
13 settembre, domenica, XXIV Domenica Tempo Ordinario                                  

 h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
 h.  9.15 a Praglia Eucaristia  
   
14 settembre, lunedì, ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE   

 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   
15 settembre, martedì, Beata Vergine Maria Addolorata 
 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia   
16 settembre, mercoledì,  Santi Cornelio, papa e Cipriano, vescovo 
                                        martiri 
 h. 06.30 a san Biagio, Eucaristia  
17 settembre, giovedì, San Roberto Bellarmino 
                                  Vescovo e dottore della Chiesa  
        h.  6.30 a san Biagio, Eucaristia  
18 settembre, venerdì,    
 h. 6.30 a san Biagio, Eucaristia     
 
19 settembre, sabato,   
 h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia          
 h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva                            
 
20 settembre, domenica, XXV Domenica Tempo Ordinario                                  

 h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 
 h.  9.15 a Praglia Eucaristia  
   
 

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: Nei giorni feriali : verso le ore 
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle ore 11.00  
Alle ore 18.30 Vespri 
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XXI V Domenica 
Tem po Ordinar io 

2020 
 

Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà  

di te?  (Mt 18,33) 

 

70 VOLTE 7 
Quante volte dobbiamo perdonare il figlio che sbaglia, il genitore che fa diffe-
renze ingiuste, il capo che esercita malamente il suo potere, il fratello che offen-
de o che inganna? «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette». Al-
l’infinito. Questa è la risposta di Gesù. L'unica misura del perdono è perdonare 
senza misura. Perché devo perdonare sempre? Perché cancellare i debiti? La 
risposta è molto semplice: perché così fa Dio. Perché l’amore di Dio non ha 
confini. 
Gesù lo racconta con la parabola dei due debitori. Il primo doveva una cifra 
iperbolica al suo signore, che prova compassione e gli condona il debito. Appe-
na uscito, trova un servo, debitore come lui, ma 
non ha pietà. 
Questo servo non si lascia toccare dal dolore del 
prossimo, certo è un suo diritto, vuole essere pa-
gato. È giusto e crudele al tempo stesso. Così an-
che noi: bravissimi a  vantare tutti i nostri diritti, 
abili a dimenticarci i nostri doveri. E passiamo nel 
mondo come predatori anziché custodi della vita. 
 

LA NON MISURA DI DIO 
Giustizia umana è "dare a ciascuno il suo". Ma 
ecco che su questa linea dell'equivalenza, del-
l'equilibrio tra dare e avere, dei conti in pareg-
gio, Gesù propone la logica di Dio, quella 
dell'eccedenza: perdonare settanta volte sette, 
amare i nemici, porgere l'altra guancia, dare 
senza misura, fino alla non-misura di Dio che 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CATECHISTI, ANIMATORI, ACCOMPAGNATRI 
 

Giovedì 17 settembre alle ore 20.45, in patronato, riunione di tutti i responsabili del 
cammino di Iniziazione Cristiana dei nostri ragazzi per riflettere e organizzare il percor-
so 
 del nuovo anno. Molte sono le questioni da affrontare secondo le indicazioni della CEI 
e le disposizioni diocesane relative alla sicurezza dal contagio e la celebrazione dei sa-
cramenti.  
 

LA CARITA’ NEL 
TEMPO DELLA 
FRAGILITA’ 
 

Dal 20 pomeriggio al 25 set-
tembre a Soraga in Val di Fas-
sa TN, nella casa soggiorno “Don Orione”, giorni di riflessione e di confronto sul tema 
pastorale indicato dal vescovo Claudio e che accompagnerà il cammino del nuovo an-
no della nostra comunità e della diocesi tutta. La riflessione partirà dal testo degli Atti 
cap. 27-28 per focalizzarsi sull’esperienza del Risorto che ha condotto Paolo ad una 
“rara umanità”.   
La giornata è strutturata con momenti di preghiera,  proposte di riflessione e lavori di 
gruppo.  
Per informazioni e per la partecipazione: Frida Vian: 3453584410 

 

APERTURA ANNO CATECHISTICO 
 

Sabato 26 settembre alle ore 15.00 nel cortile del patronato sono invitati tutti i ragazzi 
dell’Iniziazione Cristiana con i genitori, i catechisti, gli animatori e gli accompagnatori 
muniti di mascherina per salire in basilica e celebrare l’eucaristia quale punto di parten-
za per il cammino del nuovo anno. 
 

LA CROCE 
Lunedì 14 settembre festa dell’Esaltazione della Croce. Un tempo era festa della frazio-
ne della Croce, che reca il proprio segnale nella grande croce di ferro che si vede erta e 
solenne nel piccolo centro vicino all’incrocio. “Aea Crose se bate e nose”, proverbio 
contraddetto da un altro “Tre xè i mistieri inutii: batare e nose, tendare e spose e parare 
ìa ea neve”. Ma questa grande festa è come una Pasqua verso l’autunno. In questi gior-
ni è tutto un vendemmiare, far mosto e vino. Dalla Vite, immagine di Cristo (“Io sono la 
vite, voi i tralci”) si tagliano i grappoli che vengono spremuti, immagine del crocifisso 
che dona il suo sangue. Quando noi, tralci della Vite, rimaniamo uniti a Lui, portiamo 
molto frutto. I grappoli sono le nostre azioni compiute nel suo amore.  Ci rappresentano 
come gente di fede e di carità, e potremmo immaginare di giungere a Dio come dolci 
grappoli e Lui un po’ goloso assaggerà qualche acino e dirà: “Dolce grappoletto, che 
hai resistito alle tempeste con elasticità, al sole non ti sei seccato e hai trasformato le 

asprezze in profumata dolcezza, hai qualche segno di battaglia, cicatrice ancor più zuc-
cherina, e ti sei lasciata pungere da molti insetti senza nulla perdere della tua ricchezza. 
Entra nel gaudio del Coltivatore!” 
 

VERGINE ADDOLORATA 
Martedì 15 settembre festa della Beata Vergine Maria Addolorata. Maria sotto la Croce 
del Figlio massacrato, anche Lei come Lui vicina ad ogni nostro dolore. E, ancora una 
volta, la festa liturgica riflette il momento della natura e del lavoro campestre. Accanto 
al raccolto dei frutti, che ronza nelle campagne, il contadino non può non vedere i chia-
ri segnali dell’agonia dell’anno nello sfiorire, nel seccarsi, nell’accorciarsi della luce del 
giorno, nel rintanarsi di tanti “compagni” di lavoro, animali, uccelli, insetti ecc. Maria 
Addolorata, come terra in abbandono, presente al compimento del volere di Dio, ci è 
Sorella e Madre nel nostro camminare verso il nostro compimento. 
 

MARIA LEORIN 
Lunedì 14 settembre alle ore 10.30 a Praglia siamo tutti invitati a partecipare alle ese-
quie e ad essere vicini alla mestizia dei familiari della cara Maria Leorin. La accompa-
gneremo fino alle Mani del Misericordioso con la fede in Lui che è Fedele per sempre. 
Domenica 13 settembre alle ore 19.00 a San Biagio santo rosario per Maria. Sabato 19 
settembre alla ore 18.00 santa Messa in die septimo. 
 

MONTE BERICO 
Mercoledì 30 settembre, come già annunciato nel foglietto scorso, è previsto il pellegri-
naggio annuale al Santuario di Monte Berico. Seguiremo gli orari oramai collaudati: 
ore 14.00 partenza dai luoghi di raduno; ore 14,30 partenza da Praglia; ore 15,30 
santa Messa e visita al Santuario; successivamente visiteremo la Basilica dei santi Felice 
e Fortunato, per far ritorno verso le 19,00. Naturalmente in questo programma sono 
inclusi momenti di riposo e ristoro. E’ possibile prenotare la presenza ai seguenti nume-
ri: 
Maristella 338 1244810; Patrizia 333 3818301; Giancarlo 333 1096941.  
 

ROSARIO 
Prosegue l’appuntamento del lunedì 
sera alle ore 19.00 a San Benedetto con 
la recita del santo Rosario. E’ una espe-
rienza forte di preghiera comunitaria 
alla Vergine  raccolta, intensa, nel tra-
montare del giorno, portando davanti a 
Lei gratitudine e bisogni della vita nostra 
e di tutti. Chi frequenta esce sempre 
sereno, fiducioso verso la propria casa, 
la propria vita, sapendola in mani sicu-
re. 


